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democratica. E sedette accanto a chi
aveva fatto la Resistenza nel Partito
d’Azione, nel Pci, nel Psi o tra i monar-
chici. La nostra Costituzione è una
delle più rispettate al mondo, anche
perché è stata fatta proprio sotto l’in-
flusso della fine della dittatura fasci-
sta e nasce dalla coscienza che quei
tempi bui non si sarebbero dovuti ri-
petere».
La Carta può essere riformata, però...

«Certo, e il Parlamento aveva iniziato
un ottimo lavoro. Dentro i confini dei
grandi principi della Costituzione,
possono realizzarsi interventi che ren-
dono la macchina della democrazia
più efficiente e veloce»
AncheBerlusconichiededecisionive-

loci...

«Berlusconi vuole portare il potere le-
gislativo in una sola mano, nella sua.
Mostra fastidio e intolleranza nei con-
fronti di chiunque abbia un’opinione
diversa dalla sua. È questo il suo atteg-
giamento nei confronti dell’opposizio-
ne, della magistratura, dell’informa-
zione, dei sindacati. L’Italia non è
un’azienda di sua proprietà, ma un Pa-
ese che appartiene a sessanta milioni
di italiani»
Il premier, però, ieri ha reso omaggio

allaCostituzione.Hacorretto la rotta?

«Berlusconi è capace di smentirsi men-
tre parla. Non esiste paese al mondo
in cui un primo ministro dichiara, gior-
nali e tv registrano le sue parole e il
giorno dopo lui parla di manipolazio-
ni. Da 15 anni in Italia è così. La presi-
denza del Consiglio è un ruolo di re-
sponsabilità. La realtà dei fatti è che
Berlusconi ha sferrato al Capo dello
Stato un attacco che è stato respinto
dal Paese. Dall’opinione pubblica, dal-
le forze politiche tutte e dallo stesso
Fini. Voglio sottolineare l’autonomia
del Presidente della Camera. Ci sono
avversari politici che conoscono bene
la differenza che corre tra le istituzio-
ni e una sezione di partito. Fini lo ha
dimostrato in diversi passaggi»
MaBerlusconi ingaggia loscontroan-

che con lui, a quanto pare...

«L’animus di Berlusconi è questo. Vo-
glio sottolinearlo: il Presidente del
Consiglio ha scelto con freddezza e ci-
nismo di strumentalizzare la vicenda
della povera Eluana con un disegno
politico preciso...»
Quale segretario?

«Negli ambienti bene informati circo-
la la tesi che Berlusconi vorrebbe an-
dare alle elezioni anticipate per cerca-
re di assicurarsi che il Parlamento che

eleggerà il prossimo Capo dello Stato
sia più controllabile. Interessi assolu-
tamente privati a fronte di un Paese
che vive una crisi economica e sociale
gravissima»
Uno scontro istituzionale per spiana-

re la strada che sale al Colle, quindi?

«Se lo tolga dalla testa Berlusconi: al
Quirinale non ci andrà mai. In quella
carica si sono succedute personalità
che hanno garantito l’unità della na-
zione e il rispetto della Costituzione.
Lui non è in grado di garantire unità,
ma solo divisione».
Leiparladi“venatureautoritarie”,ma

Berlusconi non è andato già oltre?

«Il suo è un disegno scellerato e auto-
ritario. Già l’anno scorso parlai del ri-
schio di una trasformazione della no-
stra democrazia e ricordai il modello
Putin. Allora ci furono molte polemi-
che, ma i fatti di questi giorni confer-
mano la diagnosi».
Con un’aggravante, la crisi sociale

che si acuisce...

«E sta diventando devastante, come
dimostrano gli incontri nei luoghi di
lavoro che visito girando l’Italia. Dai
problemi che pongono le lavoratrici
del gruppo Limoni, vicino Perugia,
che hanno perso il posto, agli operai
della Bayer che non potranno godere
della Cassa integrazione, a quelli del
polo chimico di Porto Torres, agli arti-
giani e ai commercianti dell’Umbria.
Berlusconi è lontano mille chilometri
dall’Italia reale. Vive in un mondo di
opulenza sfacciata. Non sente la voce
di un Paese che soffre, non lo ha nel
cuore. Un’insensibilità dalla quale di-
scende la totale assenza d’iniziativa
del governo»
Dapadre, però, simostra sensibile al-

la vicenda umana di Eluana...

«In realtà la sfrutta come diversivo,
perché rimanga sullo sfondo la crisi
del Paese. I ritornelli su Kakà e sul re-
sto servono a oscurare i veri proble-
mi. Gli ho sentito dire che Eluana ha
ripreso il ciclo mestruale, che può ave-
re dei figli. Considero tutto questo co-
me la forma più bassa a cui la politica
sia arrivata. Berlusconi aveva la possi-
bilità di fare una legge sul testamento
biologico e non l’ha fatta. Ha governa-
to questo Paese per otto anni, la vicen-
da Englaro era nota da mesi. Il pre-
mier, invece, si è svegliato improvvi-
samente. E per un’operazione stru-
mentale dai toni inaccettabili. Quan-
do sento certe espressioni penso al pa-
dre che cura quella povera ragazza.
Chi è più in grado di esprimersi sullo
stato di salute di Eluana, un politico o
il padre che l’ha vista nascere, cresce-
re e l’ha accompagnata per 17 anni
con l’affetto, l’amore e il dolore che
un genitore può conoscere?»
UnPaesespaccatoametà,daunapar-

te i cattolici e dall’altra i laici?

«È questo il disegno. In tutti gli altri
paesi, con una crisi paragonabile a
quella del ‘29, si punta a unire la socie-

tà. Da noi, invece, si punta a divider-
la. A dividere i sindacati, o a frappor-
re barricate tra maggioranza e opposi-
zione, o a separare il Nord dal Sud.
Adesso si cerca anche di dividere laici
e cattolici».
UnrischiochecorreancheilPdnelvo-

to sul disegno di legge del governo?

«Bisogna abituarsi al fatto che nei
grandi partiti, ma anche in quelli più
piccoli, esistano posizioni diverse sul-
le questioni etiche. Esistevano anche
nell’Ulivo. Considero ciò qualcosa di
incomprimibile, perfino un valore ri-

spetto a partiti nei quali coscienza e
pluralismo sono negati. Noi siamo
una forza diversa. D’altra parte i de-
mocratici americani, che hanno elet-
to Obama, si sono divisi sull’aborto e
sulla guerra. Materie nelle quali non
può scattare la disciplina di partito.
Noi siamo tutti d’accordo nel respin-
gere la manovra di Berlusconi, nel
manifestare a favore della Costituzio-
ne, nell’affermare la priorità del ri-
spetto di leggi. Gravissimo, tra l’al-
tro, che si faccia un provvedimento a
fronte di una sentenza passata i giudi-
cato»
Comevoteranno igruppiPddiCame-

ra e Senato?

«Decideremo domani (oggi,ndr), de-
cideranno i gruppi. Ma so per certo
qual è il giudizio politico comune su
questa vicenda: dall’attacco sferrato
alla Costituzione, alla denuncia della
strumentalizzazione odiosa di Berlu-
sconi, alla possibilità di affrontare in
maniera seria, con una legge sul testa-
mento biologico, un tema di grande
rilevanza etica».
EDi Pietro?

«Di Pietro ha già reso un servizio a
Berlusconi, offendendo il Presidente
della Repubblica. E in queste ore non
ho sentito da lui parole urlate, di ana-
loga intensità, contro gli attacchi alla
Costituzione. Ci si renderà conto, alla
fine, che, come sempre, coloro che gri-
dano di più sono i più funzionali ai
disegni peggiori. L’alternativa alla de-
stra non sono le urla di Grillo, ma
un’opposizione forte. Di Pietro convo-
ca manifestazioni contro il Capo dello
Stato, noi le organizziamo contro le
minacce alla democrazia di Berlusco-
ni. Ecco, sta qui la differenza»

Venature autoritarie

Il voto del Pd

«Lo dissi già a settembre:
c’è il rischio di una
trasformazione
della nostra democrazia
secondo ilmodello Putin»

IL LEADER DEL PD SU:

Piazza Santi Apostoli, doma-
ni sera alle 18. È qui che il Pd si ri-
troverà unito, dopo essersi con tut-
ta probabilità diviso in Parlamento
sul merito del ddl sul caso Eluana.
Parlerà solo Oscar Luigi Scalfaro,
in difesa della Costituzione e in soli-
darietà al suo successore Giorgio
Napolitano. Dalla piazza salirà un
fermo no ai colpi di mano di Berlu-
sconi sulla Costituzione. Una piat-
taforma che tiene insieme tutti i de-
mocratici, anche quelli che vote-
ranno sì al ddl del governo che vuo-
le impedire l’interruzione dell’ali-
mentazione ad Eluana. Rosy Bindi
sarà in piazza, come lei Pierluigi
Castagnetti, Luigi Lusi e Enzo Car-
ra. Spiega Bindi: «È fondamentale
tenere separate le due vicende, la
manifestazione e il ddl. In piazza ci
vado per difendere la Costituzione

ed esprimere solidarietà al Capo
dello Stato». Così anche Castagnet-
ti: «Nel Pd siamo tutti d’accordo su
un punto: Berlusconi ha utilizzato
questo caso drammatico per crea-
re un conflitto istituzionale e dele-
gittimare il Capo dello Stato. Per
questo bisogna reagire, senza riser-
ve». Enzo Carra è prudente: «Se la
manifestazione entrasse nel meri-
to del caso Englaro avrei i miei dub-
bi, ma visto che non è così non ve-
do ragioni per non partecipare: sia-
mo sotto un bombardamento costi-
tuzionale, intanto bisogna uscirne.
Poi ricominceremo a cercare una
posizione comune nel Pd sul meri-
to delle questioni etiche...». Anche
Lusi è tiepido: «Se è indifesa della
Costituzione mi sembra lodevo-
le...». Paola Binetti probabilmente
non andrà: «Sono totalmente d’ac-
cordo con la solidarietà al Quirina-
le e contraria all’idea di Berlusconi
di cambiare la Costituzione. Ma su
Eluana il premier ha fatto la cosa
giusta». Luigi Bobba, anche lui teo-
dem, non sarà in piazza: «Sono fuo-
ri Roma, e penso che corriamo il ri-
schio di tirare Napolitano per la
giacca, di farlo apparire di parte.
Ma Berlusconi sbaglia a usare un
caso così doloroso per tentare di
stravolgere la Costituzione». A.C.

«Libertà di coscienza?
Decideranno i gruppi. Certo
si è impedito di affrontare
inmodo serio un temadi
grande rilevanza etica»

IL LINK

P

Domani alle 18:
parlerà solo l’ex
presidente Scalfaro

PARLANDO

DI...

Riforme

Berlusconioperaper farsi riformeamaggioranza: laCostituzionenonè immodifica-
bileepochineganochesianoopportunemiraterevisionidellasuasecondaparte.Losostie-
ne Salvatore Vassallo del Pd che avverte «l'esperienza ci insegna che per farlo sono
necessari grande equilibrio, un percorso trasparente e condiviso»

In piazza per la
Costituzione
il Pdunito
senza i teodem

ASanti Apostoli
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